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Z ;.' / 11 II racconto di una maestra che lavora da 15 anni a Milano 
Storie «da dentro» di bambini puniti, messi alla berlina perché «cattivi» 
La difficoltà di far valere un modo nuovo di insegnare e di educare 
«Ma almeno il 60 per cento di noi agisce con scrupolo e coscienza» 

«A volte ho visto una scuola allucinante» 
M ROMA «Mi piace insegna
re Sono entrata nel mondo 
della scuola 15 anni fa - ades
so io ne ho 40 - e no non me 
ne andrei mai Insegnerei an
che gratis posso d i r l o ' Certe 
volte è vero ti prende lo scon
forto Oppure ti viene una 
grande rabbia Ma non ho mai 
pensato d i andarmene Nem
meno quando ho visto succe
dere nella scuola cose alluci 
nanti Alcuni mic i col leghi in 
realta, fanno questo lavoro 
perche non hanno alternative 
ma sarebbe meglio per tutti 
soprattutto per i bambini se si 
occupassero d a l t r e 

•Potrei raccontare la stona 
di Stefano e dei suoi capel l i 
rossi È accaduta 1 anno scor
so lo insegnavo matematica, 
la collega con cui mi ritrovai si 
occupava di italiano Era una 
prima una classe d i 23 bambi 
ni tutti di sei anni l-a mia col 
lega era la tipica persona che 
pensa che i bambini bene o 
male devono risolversi i prò 
b lem idase Imece n o n o cosi 
Sei tu insegnante che devi ca 
pire cosa funziona o cosa non 
iun / iona Sci tu che devi deci
dere le strategie e poi cambiar 
le se ti rendi conto per cscm 
pio che in quel modo non rie 
sci a gestire ì bambin i Bc Ste
fano era ed 0 mtelligentissi 
m o vispo brillante Anche 
pieno di problemi però Per 
esempio quasi non mangiava 
Era sempre un pò irrequieto 
Non voleva disegnare e ripete
va «lo non lo so fare» Inoltre 
odiava i suoi capell i Erano 

rossi rossissimi molto belli 
Lui li detestava 

«Con la mia collega non an 
dava d accordo Per lei Stefa 
no era turbolento In effetti 
quando io non e ero lui ne 
combinava di tutti i co lon E. 
siccome era intelligente sape
va benissimo come farle salta
re i nervi Insomma un giorno 
entro in classe ed ecco cosa 
vedo Stclano era al centro del-
1 aula Muto immobi le palli
dissimo Tutti gli altri bambin i 
intorno a lui stavano cantan
do Iti canzoncina di -Pel di Ca 
rota» Cosa faceva la mia colle 
ga'Seduta in cattedra dirigeva 
1 orchestra Ho chiesto «Stefa 
no cosa succede' ' Lui «Sono 
stato cattivo» I ho portato in 
corr idoio Appena ho chiuso 
la porta si ò messo a piangere 
• l i prego» mi implorava «digli 
che non cant ino pai» Gli ho 
promesso che nonsa iebbep iu 
successo 1 ho coccolato E sia 
mo rientrati» 

•Cosa potevo fare ' Non era 
stato I unico episodio Ma ero 
appena arrivata in quella scuo 
la Certo la direttrice aveva ca 
pito tutto bastava uno sguardo 
perche ci comprendessimo 
mi sentivo appoggiata C co 
munque la collega non ha mai 
negato nulla il problema òche 
proprio non capiva Diceva 
•Ma che male e e ' Comunque 
se ci tieni tanto non lo faccio 
più Ah se avessi una elasse di 
sole bambine 

•In pratica per tutto I anno 
non ho fatto ci ie arginarla Ri 
cordo t h e a un certo punto 

Ci sono stati in questi giorni, studenti 
che si sono uccisi dopo avere appreso 
di essere stati bocciati si è saputo an
che che in una elementare bambini di 
sei anni hanno dovuto portare per mesi 
nastrtni colorati che volevano dire "asi
no» La scuola può essere uno shock, 
un 'sistema» che stritola, perciò Ecco, 

allora, un racconto «da dentro» la scuo
la Ecco, cioè, come un insegnante ve
de capitare «cose allucinanti» e, poi le 
affronta Si chiama Emanuela, Pasinetti 
lavora a Milano, ha due figli È natural
mente un racconto personale Non ci
tiamo le scuole di cui lei parla, e i nomi 
dei bambini sono inventati 

voleva proporre Stefano per la 
bocciatura o almeno chiede
re per lui I insegnante di soste 
g i o Pazzesco n o ' I l bambino 
sapeva leggere e scrivere alla 
'ine del l inno aiutava i coni 
pagni in difficolta e lei pensa 
va alla bocciatura1 Quanto alla 
faccenda di «Pel d i Carota» de 
vo uire che per mesi a Stefano 
ho ripetuto «I lai dei capell i 
splendidi li vorrei avere io1» 
Anche le colleghe di altre clas 
si sapendo del probk ma glie 
lo dicevano Cosi I ult imo la 
voro di Stefano ò stato un auto 
ritratto si era disegnato come 
era con una capigliatura rosso 
fuo to Qu indo mi portò quel 
disegno era raggianti » 

•Quesl anno mi sono ritro 
vaia in un dira scuola I a mia 
collega e bravissima cosi bra 
va elle mi fa venire I sensi d i 
colpa Lei fa mille cose tutte 
insieme lo non riesco i starle 
dietro pazienza Ma nisom 
ma e cambiato tutto Se i tuoi 
col legl l i sono in gamba puoi 
dare per scontate molte cose* 
e poi marci davvero porti 
avanti tante attivit i» 

C L A U D I A A R L E T T I 

•Alla ci isse dell anno scorso 
penso spesso In fondo li scn 
to un pò ancora come i miei 
bambini Sono stata a trovarli 
qualche mese fa dopo che ini 
ha ti lefon ito a e isa un genito 
re Fra disperato mi ha detto 
•Alessandro ò diventato il nuo 
vo capro espiatorio lui ha col 
p i d i tutto Vada a vede re 

•Ci sono and i t a 1 bambini 
erano contenti mi hanno ab 
bracciate A iuhc Salano nu 
sembrava sereno Ma dopo 
pochi istanti tutti insieme li. in 
no cominciato a dirmi -Lo sai 
che Alessandro 0 diventato 
catt ivissimo' d a do . e. M 
Alessandro' Mi sono guardata 
intorno f r a la nel suo b a i n o 
I ombra del bambino che co 
noscevo Sembrava so'lo I ef 
letto di uno psicofarmaco ave 
v i gli occhi velali Alla (ine i 
genitori I hanno spostato in 
un altra scuola Sono andata 
recentemente a trovarlo L lor 
nato il bambino di sempre Mi 
sono sentita proprio sollevata 

•Quanto male può fare a un 
bambino vivere la scuola c o s i ' 
Partiamo da un dato le eie 

menlan durano 5 anni e ogni 
giorno m igan si sta in classe 
pt r S ore Un esperienza nega 
tiva lunga ri anni stronchereb 
be un elefante II min imo che 
puòcap i t i r e i un b imbino al 
lora e di perdere completa 
mente 11 fiduei i in si stesso L 
invece qualsiasi rag izzino 
anche quello più problema!! 
co ha ejelle qualità delle pò 
tenzialita Sta ali msegn iute 
f irgliele venire fuori seeipnr 
le 

Ci sono uiorni in cui si I ivo 
r i dodici ore di seguito Anche 
quando non sono i .cuoia al 
meno per un paio el ori ho da 
fare a cas i Gu leiugne) un mi 
lione e ottocentonnla lire al 
mese Non si deve pensare pt 
rei che le) sia una specie di 
s iuta Almeno il 30 per cento 
degli insegnan'i sono come 
me Un altro Ì0 pi reento 1 ivo 
ra con ce>scienza e scrupolo 
Poi e e il gruppo di e|iielli che 
sareb lxro br iv i ma li innej 
smesso di aggiornarsi Infine 
ci sono qu i III come la i m i col 
lega dell anno scorso il JO pe r 
cento forse 

Parla la psicologa Anna Oliverio Ferraris 

«Ragazzi suicidi dopo la bocciatura? 
Non date tutta la colpa alla scuola» 
• H ROMA Perche, ci si uccide 
dopo un fal l imento scolastico' 
E come aiutare uno studente 
che e stato bocc ia to ' Ecco co
sa ne pensa Anna Oliverio Fer 
raris docente di Psicologia 
dell età evolutiva ali università 
La Sapienza di Koma 

Tant i ragazzi suicidi , e ades
so ci si domanda: dove devo
no essere cercate le respon
sabilità? 

Cominciamo dicendo che il 
suicidio giovanile 0 un feno 
meno compl icato Ci sono 
cause immediate scatenan
ti e dietro e e una fragilità che 
ha radici lontane e che impe
disce al ragazzo di reagire da 
vanti a uri insuccesso Perciò 
non si può ricondurre il suict 
d io a un unica motivazione 

A proposito d i motivazioni: 
e vero, secondo le i , che am
pli f icare questi avvenimenti 
attraverso 1 g iornal i può 
produrre un «effetto imitat i
vo»? 

I titoli dei giornali possono 
avere un effetto come dire 
«rinforzante» Poiché in questa 
società «si esiste perche si ap
pare» il suicidio spesso diven
ta una scelta d i autoafferma 
zione ma la spettacolarizza 
zione è solo uno dei fattori 
possibili In realtà general
mente il suicidio è la reazione 
impulsiva a una situazione che 
si sente intollerabile II ragaz
zo cioè, scopre di essere un 
«fallito» e non riesce a soppor 
tarlo Se non trova qualcuno 
che gli spiega cosa e successo 
e lo aiuta a trovare un r imedio, 
può fare una scelta clamorosa 

Forse, se invece d i scoprire 
da un tabellone d i essere 
stati bocciat i , questi ragazzi 
venissero p r e p a r a t i -

Certo lo studente dovrebbe 
essere preparato Bisogna che 
un insegnante cominc i a spie
gargli anche un mese prima 
della fine della scuola cosa 
potrebbe succedere Inf itti e 
I imprevisto ciò che sgomenta 
Poi naturalmente ci sono ra 
gazzi che sanno reagire e che 
sanno fare appel lo ad altre ri 
sorse gli amici gli stessi insc 
gnanu In altri casi però non 
si trovano consolazioni nò 
spiegazioni 

Perché questa preparazione 
alla bocciatura non avviene 
quasi mal? 

Ricordiamo intanto che per 
I issenza di una politica scola
stica nel nostro paese non si 0 
pensato a dotare gli insegnanti 
d i una p" 'parazione psicologi
ca Solo nelle elementari un 
poco questo e stato fatto E c o 
si i docenti non hanno gli stru 
nienti per affrontare certi prò 

blemi Inoltre .a scuola Italia 
na omologa gli studenti li con 
sidcra tutti uguali non tiene 
conto delle diverse intelligenze 
e delle diverse sensibilità Molti 
insegnanti si l imitano a vedere 
qual è il rendimento nella prò 
pria materia e finisce li Non si 
domandano se Io studente sia 
attrezzato o no per affrontare 
un •fal l imento C e anche un 
dato generale Nella nostra so 
cieta i ragazzi spevso sono se 
genti poco non vengono edu 
cal i al coraggio a fare affida 
mento sulle proprie forze a 
reagire 

GU studenti sono eaiche 
bombarbat i da un messag
gio, che dice «la scuola è la 
cosa che conta d i più» È fa
ci le, perciò, sentirsi «tal l i t i-
come persone quando I r i 
sultati scolastici sono scarsi. 

Sicuramente Dietro il suicidio 
infatti e e il problema dell au 
tostima Se il ragazzo va male a 
scuola ma sente di essere ap 
prezzato per altre qualità -
perche ha capacita organizza 
tive perché ha sensibilità mu 
sicale - certamente stara me
no male davanti a un «falli 
mento Potrà dire «D accor 
d o qui sono stato un disastro 
però so fare altre cose Ma 
almeno fino a una certa età 
I esistenza dei ragazn si divide 
tra la classe e la casa E la 
scuola raramente mette in luce 
qualità che non sono diretta 
mente collegatc con ciò che si 
studia 

A Br indis i alcuni bambini 
sono stati costretti a portare 
un nastrino che signif ica: 
«somaro». Cosa ne pensa? 

Stupefacente 

E la stona di Stefano? Lui , in 
pr ima elementare, era l 'uni
co con I capell i rossi Un 
giorno, la sua insegnante, 
per puni r lo , gl i ha fatto can
tare dalla classe «Pel d i Ca
rota». 

Insegnanti cosi dovrebbero es 
sere allontanati 

Ecco, è possibile che per 
uno shock del genere si ar r i 
v i a detestare la scuola e ma
gar i , po i , davanti a nuovi fal
l iment i , a compiere gesti 
clamorosi? 

Non 6 cosi automatico Innan 
zitutto ci sono bambini che 
superano simili shock perche 
poi incontrano insegnanti ca 
paci o perd io sono sostenuti 
dalle famiglie Altri si chiudo 
no in se stessi Ma il suicidio ha 
eause compievse Non si può 
dire «a G anni gli e sucecsso 
questo dunque a 16 si suiei 
da» Certamente però per un 
convergere d i fattori il ragazzi 
no diventa vulnerabile I se 
non trova aiuto L C A 

Oggi maturità 
per oltre 
500mila 
candidati 

• • ROMA In iz iano oggi c o n il tema di i ta l iano gli esami d i 
matur i tà per i 548 980 candidat i la prova d i esame consiste 
in due scritti e due oral i Al le 8 30 il presidente del la c o m m i s 
s ione esaminatr ice riceverà da l preside la busta c o n i temi 
La tabel la d i marc ia prevede po i per d o m a n i la seconda p rò 
va scritta Intanto ieri si sono insediate le 7 961) commiss ion i 
p rogrammare il lavoro in relazione ai cand ida t i da esamina 
re per la nom ina de l vice presidente e la creazione del le due 
sot tocommiss ion i una per le materie stor ico- let terar ie I altra 
per le d isc ip l ine tecn ico-sc ient i f i che 

Le storie 

Mauro, 
bollato come 
«gramigna» 

D A N I E L A Q U A R E S I M A 

• • Mauro ora ha 1S inni 
frequenta il liceo e per lui «lo 
studio e meglio evitarlo tan 
to » Uno scansafatiche7 In 
realta i suoi guai sono comin 
ciati i l pr imo qiorno d i stuoia 

A otto anni di solito allegro 
e un pò vivace diventa sem 
pre più taciturno Come si avvi 
c m i il momento di indare a 
scuola esplodono in lui malcs 
seri vari vomito mal di testa 
V i giorni in cui proprio non 
riesce ad e vii ire d i andarci 

s toppia in un pianto sconsolato e irrefrenabile Quando comm 
t i i ad ivtrc t j - in tub i notturni t inti e tali da non f irlo più riposa 
re i L»t nitori cominc i ino a fare domande Cercano di sapere da 
luichc tosa lo fa start e osi mule ptnsano ad un problema di gè 
losi i per il fr ile l imo più piccolo ma poi piano pi mo esce fuori 
I i gr .miglia bi proprio la f limosissima erba infestante e s jf lo 
t iute un erba inutile r iconoscal i ! urmers ìlmenlc t o m o d m i 
si .trite dei gì irdini belli e ordinati 

lìene la maestra di Mauro aveva diviso il suo orticello o bel 
K i i rdmo la classe m dut parti I erba gramigna e i c iclamini 11 
piccolo Mauro era finito i tempo indeterminato tra la u,ramign i 
e qu iluucjue cos i lui face sse si sentiv i orinai irrimediabilmente 
boli. ito come inutil i ne*gali\o brutto e qual i ! altro riesce i t o 
struirc con la sua fantasia una bambino di qu i 11 et 1 scivolando 
se mpr< più vtrso un i ne ra depressione 

1 I i compot i / ione t h e deve nascere e t m p i r a n d o Riessere 
competit ivi e he i ragazzi riuscir inno ad affront ire a nostra socie 
t i Quest \ I \ sconcertante risposta della maestra di VI mro un i 
donna ìllc soglie della pensione con uiui fam ì nella sua scuoi t 
di educatrice «.li «ferro» u genitori t h e perplessi chiedono spie g i 
/ ion i Quando finalmente arriva 11 fine dell i quinta e le mentan e 
quindi de Ila gramigna Mauro ha ormai uno str inoconcct to dell i 
scuo l i e tomplc lamente muti! ' sforzarsi t into la maestm ha 
Ci i deciso Infatti per quanto avesse cercato di use ire d ili angolo 
m cui cr i stato tustretto non riusciva a farsi apprezzare citi una 
pt rsona «adulta e importante t o m e la maestra 

Pt r lui la scuola media è stata una strada tutta m salita t olle 
/ tonando vari insuccessi non e riuscito j completarla nei trt in 
ni previsti Anche ora h i bisogno d u ssere assist ilo cont imi ime n 
te negli studi 

E per Alberto 
«un esame 
tutto da 
dimenticare» 

• • b st ite terribile non so 
ne ppure io e eirne ne sono use i 
te> I lo e ipi lo eli ave ree I . f i l i i 
quando ho superi t i ) il pr imo 
e s ime ali Università e and ilo 
bellissime; Pensare elle mi 
n i V i n e i d i t o pe r sf ir i i ' o 

Alberto une) studente uni 
versitano di ventann i inizia 
cosi a raccontare una vicenda 
che forse non dimenticherà 
inai i suoi esami di maturila 

I un r igazzo iinpegnatei non solo dal punto di vista didatti 
eo Infatti nella sua scuola il liceo ci issico di una citta di provil i 
e la e Ira i promotor i d i un movimento studente scoche non vie ne 
visto di buon oee Ino eia gran parte dei professori Comunque vie 
ne ammesso agli esami con una media discreta e tra i primi della 
e lasse Arriva il teinulissnno giorno de Ila prova scritta di italiano 
sceglie il tema di attualità I paesi Baltici Un professore gli riferì 
scc che la sua prov i e andata benissimo e si eomplnnenta con 
lui 

Altra musica gli orali II professore di italiano che aveva con 
dotto sino a eiue I momento le sue interrogazioni in un moelo di 
scorsivo senza entrare in nozionismi caparbi quando esamina 
Alberto cambi ì faccia e sulle poesie Foscolo Carducci Manze) 
ni «e stato un disastro - dice il ragazzo - inizia subito a corregger 
un ogni parola acn' iea-e la dizione e 1 me' lermi in difficolta sul 
le piccolezze » Arriva anche a ch'edere ad esame non incora 
concluso «Ma non sapevi che e erano gli esami7 Sei uno sf itic i 
to hai una cultura attualistica più in 'a non vai >A questo pun 
to mi inceppo anche sulle cose più semplici n memoro interno 
non interviene 

II risultalo e che Alberto da pr imo della classe diventa ul t imo 
Viene promosso con 36 sessantesimi «Mi hanno superato tutti 
anch° quell i che erano stati ammessi con appena la suffjae nz 1 
I stato un co lpo mi sono sentito male -La mia impressione e"1 

ehe abbiano voluto dare un esempio hanno voluto punire il mio 
impegno polit ico e lanciare un avvertimento agli altri ragazzi 

«Il preside della scuola - continua Alberto - e 1 unico che' mi 
dimostra un pò di solidarietà mi chiama in istituto per spiegarmi 
i verbali d esame» Cosi Alberto scopre che stava per essere boe 
eiato nonostante anche 1 altra prov i scn'ta quella di greco fos 
se anelata bene 

Lo studente e il suo gruppo decidono cosi di scrivere una lei 
le ra al provveditore c a i preside dell istituto per chiede re elle non 
vengano più penalizzati i ragazzi che cercano di fare il propr io 
dovere come rappresentanti degli studenti e tra le altre cose una 
maggiore attenzione nella nomina delle commissioni d esame 

«Basta confondere la valutazione del rendimento e il giudizio sulla persona» 

E il capo dei presidi lancia un appello 
«Smettiamo eli pensare che il voto sia tutto» 

G I O R G I O R E M B A D O ' 

• • ROMA h. tempo di esami 
e d i chiusura del l anno scola 
stico e perciò è tempo di con 
suntivi Anche quest anno 
I attenzione della stampa si e 
rivolta < i risultati degli scrutini 
f inali nella speranza di poter 
cogliere con la sensualità di 
un s i smogn fo le variazioni 
statistiche sul versante di una 
ipotetica maggiore o minore 
propensione dei consigl i d i 
chvse alla promozione degli 
studenti quasi fosse possibile 
r icondurre un fenomeno cosi 
disgregato in migl iaia di sog 
getti decisional i ad un min i 
m o c o r p u n denominatore 

1- po i emerso il problema 
del disagio scolastico e nei 
casi l imite delle sue conse 
giienze estreme fino al SUICI 

d io Di fronte ad un coinvolgi 
mento esteso dalla sfera emo 
tiva i quel la razionale e a ri 
percussioni cosi ampie h i 
avute) risonanza la propost i 
del presule del l Istituto Coni 
meri lale d i Scandiano di non 
esporre i quadr i con i risultali 
degli scrutini finali 

Da questa sollecitazione 
conviene partire per cercare 
qualche punto fermo in una 
materia che per sua natura 
rappresenta un campo aperto 
a qualsiasi scorrerla inlellet 
luale nel tent ìtivo di offrire 
un contr ibuto d i idee ed un 
migl iore util izzo del la scuola 
da parte deqli studenti 

Mi pare si debba r imarcare 
(e i fatti eli eronaca recenti 
stanno a dimostrar lo) che tal 

volta si instauri un precesso di 
ampl i f icazione del significale) 
reale del risultati scolastici h 
c iò nasce da un equivoco 
dall i m incata distinzione tra 
la valutazione rei ihva alla 
prestazione scolastica e il giù 
dizio siili i personalità eie II al 
lieve) 

Alla creazione di tale ambi 
guitu non e certo estranea 11 
scuola intesa cernie sistema 
in quanto nella prassi si tende 
a di latare il giudizio tecnicei 
sul l ivello di competenze rag 
giunto dal l all ievo in questa o 
quel] area discipl inare con h 
proiezione del lo stesso su lui 
la la persona Si pensi ad 
esempio alla scheda di valu 
lazione del la scuola medi i 
che riporta ancora il giudizio 
globale sulla personalità del 
I i lunno Ma si pensi anche 

ili equivoco terminologico e 
e one ult i ! iie' che sta dietro al 
l i d ichiarazione di n u l u r i l i 
c o m e conclusione degli studi 
secondari superiori in cui il 
superamento del discr imine 
tra la v i lulazione delle cono 
scenze acquisite dal candida 
lo nel eorso dei suoi studi e 
delle raggiunte sue e ìp iella 
di nelaborazione crit ica della 
materia da un lato e dal l altro 
il giudizio sul suo prof i lo gè 
nerale e richiesto dalla nor 
maliva vigente Da lale eonfu 
sione di pi ini trae origine la 
visione totalizzante della 
scuola che porta da un lato 
gli studenti ad identif icare un 
loro insuccesso scolastico 
con il fa l l imento d i tutta la lo 
ro vit i e d ili altro lulo i do 
centi i Ir istori l i irsi senza 
averne le eompelenze profes 

sionali in psicologi u in lutto 
logi 

F veniamo alle cune InSIOIIi 
se vogl iamo che la vulut izio 
ne finale non sia vissiit i e o l i le 
un verdetto o come una scn 
lenza senza ippel lo duvre 
ino molt ipl icare le occ isioni 
di ve l l i ca e d i prova nel corso 
di tutto I anno scolastico 
dando m ìssima e col legiale 
pubblici tà ai risultali per un 
ceiinvolgiri ieiito di lutti I sog 
getti ali azione educaliva an 
e he nel! i fase della v j lu laz io 
ne ma soprattutto dovremo 
impegnarci tutti a presentare 
e I ir vivere 11 scuola come un 
momento importante ni ì 
non unico nell esislenz ì eli 
gli idnlescenti 
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Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate i» deputat i del qruppo Pds sono tenuti ad essere pre 
sent S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le seduto ant imer id iana di 
g iovedì 24 g iugno ore 11 00 /20 00 Av ranno luogo vo taz ion i su 
decret i r i lormd nleflorale autor izzazioni a procedere 

I sonator i del a ruppo Ptìc sono tenut i a d esse re present i S E N Z A 
b t v C k Z l O N h A L C U N A alle btxJule ui tx jy i £•* giucjno *• HIIM sedute 
success ive L assemblea del g ruppo Pds del Senato e convocata 
per oggi alle >rc 12 {Legge elettorale) 

COMUNE DI COM1SO 
P R O V I N C I A D I R A G U S A 

Ai sensi dell art 20 del la legge 19 marzo 1990 n 55 si 
rende noto che in data 26-5-93 è stata espletata ai sensi 
de l p r i m o c o m m a de l l art 4 0 de l l a L R 2 1 / 8 5 c o n il 
siste-na di cui alla lettera a) punto 2 dell art 24 del la legge 
8-8-77 n 584 la l icitazione privata per I appal to dei lavori 
di c o m p l e t a m e n t o opere di u rban izzaz ione pr imar ia al 
serviz io del le a ree del la zona 167 per I importo a base 
d asta di L 2 179 530 000 

Ai sensi dell art 2 bis 2 comma del la legge 26-4-89 n 
155 è stato appl icato il corrett ivo del 7°o 
D i t t e i n v i t a t e n 3 7 D i t t e p a r t e c i p a n t i n 2 5 D i t t a 
aggiudicatane G D M Lavori srl Piedimonte Etneo con il 
r ibasso del 22 30°o 

IL SINDACO 
(Geom Salvatore Zago) 

CONSORZIO GESTIONE IMPIANTO 
SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI 

URBANI AGLIANA (Pistoia) 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE LAVORI Al SENSI 
ART 20 L N. 55/90 

Appalto concorso per la gestione dell impianto smaltimento 
rifiuti Imprese inv i tate 1) Imef r.rl Castenedolo 2) Public 
Consult spa Milano 3) Silo spa Roma 4) Emit spa Milano 
5) Castalia spa Napoli 6) Secit spa Milano 7) Ecologia spa 
Milano 8) Saspi soa Firenze 9) Tecnitalia spa Firenze 10) 
Jacorossi spa Roma 11) Mistral spa Pero MI 12) Cofreth 
Francia Imprese par tec ipant i 5 6 - 7 9 12 Impresa 
agg iud ica tana Tecnitalia spa in associazione temporanea 
di impresa con Pistoiambiente soc cons a r I con sede 
rispettivamente in Firenze Piazza S Francesco di Paola 7 e 
in Pistoia via Bracciolini 20 

Agliana 21 giugno 1993 

IL PRESIDENTE 
Marco Giunti 

AVVISO IMPORTANTE 
A TUTTI I CONSIGLIERI COMUNALI 
DEL PDS 

I consiglieri comunali del Pds e delle altre forze 
impegnate nei referendum sulla Sanità devono 
sollecitare i comun i a inviare immediatamente . 
moduli con le firme raccolte al comitato referen
dum Sanità (CO R SA ) in via G Bove 24 -
00154 ROMA 

/ moduli devono pervenire impro
rogabilmente entro la giornata di 
lunedì 28. 
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